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Insegnare la Riforma protestante

LA RIFORMA PROTESTANTE 
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Insegnare la Riforma protestante

● La Bibbia e il manicheismo

● L’usura e gli usurai

● La paura dell’Inferno e il perdono 
dei peccati

● Un luogo intermedio tra Inferno 
e Paradiso

● Il Purgatorio sacralizzato 
da Dante Alighieri

● La vendita del perdono 
dei peccati: le indulgenze
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Insegnare la Riforma protestante

Udite, udite! Dio e san Pietro vi chiamano. Pensate alla salvezza delle 
anime vostre e di quelle dei vostri cari defunti. Tu prete, tu nobile, tu 
mercante; tu vergine o matrona, giovanetto o anziano, entrate nella 
vostra chiesa che è la chiesa di san Pietro! Venite alla santissima croce 
innalzata davanti a voi e che vi invita! Avete pensato che siete trascinati 
in una furiosa tempesta tra le tentazioni e i pericoli del mondo e non 
sapete se raggiungerete il porto, non quello del corpo mortale, ma 
dell’anima immortale? Pensate che tutti quelli che sono contriti, si sono 
confessati ed hanno fatto il pagamento riceveranno completa remissione 
dei loro peccati. Ascoltate la voce dei vostri cari defunti, parenti ed 
amici, che vi scongiurano e dicono: «Pietà, pietà di noi. Siamo in un 
fiero tormento e voi ce ne potete liberare per una bagattella. Non volete 
forse acconsentire? Aprite le orecchie: udite quel che il padre dice al 
figlio, la madre alla figlia: Ti abbiam dato la vita, nutrito, allevato, ti 
abbiamo lasciato i nostri beni e tu sei così crudele che non vuoi liberarci 
a così poco prezzo? Vuoi lasciarci in questo fuoco? Vuoi ritardare la 
gloria che ci “è stata promessa? Ricordate che voi potete liberarli, perché 
Appena il soldo in cassa ribalta,
l’anima via dal purgatorio salta.
Non volete, dunque, ottenere per un quarto di fiorino queste lettere di 
indulgenza con cui potete fare entrare un’anima divina ed immortale nel 
paradiso che è la sua patria?

1515: Leone X e la campagna 
di indulgenze per finanziare 
la Basilica di San Pietro a Roma

Giovanni Tetzel
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Insegnare la Riforma protestante

● 1511-12 viaggio nella Roma di Giulio II

● Residenza dei vescovi, reliquie 
e indulgenze

● Le 95 tesi

● L’appello ai principi tedeschi

● La dieta di Worms 
(Carlo V e la corte erasmiana)

● Protetto da Federico il Savio
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Insegnare la Riforma protestante
La rivoluzione inavvertita: 
La stampa come fattore di mutamento

 La Stampa e i Social 
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Insegnare 
la Riforma protestante

Elogio della pazzia, critiche alla Chiesa,                         
Erasmo all’indice Concilio di Trento, 
disciplinamento sociale 
e l’Index Librorum Proibitorum 
(le forme della censura ieri e oggi)
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Insegnare 
la tratta Atlantica 
e la schiavitù

Relatore: 
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   Inquadramento teorico

Breve brainstorming iniziale
Domande stimolo:

1) Cosa è per te la schiavitù? 
(domanda finalizzata alla costruzione di una definizione 
di partenza)

2) Cosa conosci del fenomeno della schiavitù? 
Secondo te è un fenomeno che si può dire ormai scomparso? 
(Sempre cercare di ancorare la storia all’attualità, 
laddove possibile)

Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù
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Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù

Lezione dialogata 

Impostare la lezione dialogata cercando 
di rispondere a dei quesiti fondamentali:

1) A cosa servivano gli schiavi?
Perché se ne ha bisogno? 
(domande finalizzate a legare il fenomeno 
allo slancio coloniale europeo)

2) La schiavitù è solo un fenomeno di carattere 
economico o ha anche risvolti culturali? 
(Rispondere a questa domanda darà 
la possibilità di introdurre i temi del razzismo 
e della discriminazione)

Partire sempre dalla collocazione temporale e spaziale (dove e quando): 
questo è utile anche per inquadrare lo schiavismo come un fenomeno di lunga durata
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Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù

La schiavitù ha risvolti culturali e sociali che hanno ricadute fino ai giorni
nostri: introdurre il concetto di deumanizzazione (come erano considerati gli africani?)

Il negro rappresenta l‘uomo nella sua totale barbarie e sfrenatezza: per 
comprenderlo, dobbiamo abbandonare tutte le nostre intuizioni europee. Nel 
suo carattere non si può trovar nulla che abbia il tono dell’umano. Appunto per 
ciò non ci possiamo immedesimare davvero, col sentimento, nella sua natura, 
come non possiamo immedesimarci in quella di un cane. […] Simile assoluta 
svalutazione dell’uomo spiega come la schiavitù costituisca in Africa il 
rapporto basilare del diritto. L’unico rapporto essenziale che i negri hanno 
avuto, ed hanno, con gli Europei è quello della schiavitù. I negri non vedono 
in essa nulla che sia sconveniente. In questo senso la schiavitù ha contribuito 
a risvegliare un maggior senso di umanità presso i negri. […] La schiavitù è 
ingiustizia in sé e per sé, perché l’essenza dell’uomo è la libertà: ma per 
giungere a questa egli deve prima acquistare la maturità necessaria.
 
(Hegel, Lezioni sulla filosofia della storia, La Nuova Italia, Firenze, 1963, pp. 
236-244)

Lezione dialogata
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Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù

L’approccio a fonti innovative
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Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù

DOCUMENTO II – IL PASSAGGIO DI MEZZO

Alla fine, quando la nave fu caricata, cominciarono, tra mille rumori sinistri, le manovre di navigazione. Tutti fummo 
spediti sotto coperta così che non potessimo vedere come l’equipaggio governava la nave. Ma il rammarico di non 
vedere la ciurma all’opera era l’ultimo dei miei dolori. Il fetore della stiva, mentre eravamo nei pressi della costa, era 
così intollerabilmente ripugnante da impedire di rimanere lì per più di un momento. Ad alcuni di noi fu permesso di 
rimanere sul ponte per respirare aria fresca. Quando tutti gli schiavi della nave rimanevano nella stiva, l’aria diveniva 
pestilenziale. La ristrettezza del posto, la calura del clima e il numero delle persone ammucchiate, così tante che a 
stento ci si riusciva a muovere, quasi ci soffocavano. I corpi sudavano copiosamente, mescolando nell’aria una varietà di 
odori nauseabondi che la rendevano irrespirabile. In queste condizioni molti schiavi si ammalarono e morirono, 
cadendo vittime di quella che io chiamo l’improvvida avarizia dei loro acquirenti. Questa miserabile situazione era 
ulteriormente aggrava delle scorticature provocate dalle catene, che ora cominciavano a divenire insopportabili, e 
dagli escrementi contenuti nelle vasche, nelle quali spesso cadevano e affogavano i bambini. Gli acuti pianti delle 
donne e i lamenti dei moribondi contribuivano a riempire quegli alloggiamenti di un orrore difficilmente concepibile. 

(O. Equiano, The interesting narrative of the life of Olaudah Equiano, Portsmouth, Heinemann, 1996)
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Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù

Proposte di attività laboratoriali

Intervista impossibile 
Intervistare un filosofo illuminista  o un personaggio storico che ha sostenuto posizioni 
pro-schiaviste attraverso l’app di intelligenza artificiale https://character.ai

https://character.ai/
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Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù
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Insegnare la nascita 
degli stati nazionali nell’Ottocento

Unità italiana e tedesca a confronto

Relatrice: 
Daniela De Lorentiis 
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Insegnare la nascita degli stati nazionali 
nell’Ottocento

● Obiettivi della  lezione
● Strumenti della lezione
● Lezione per tappe
● Per verificare
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Insegnare la nascita degli stati nazionali 
nell’Ottocento

1. Obiettivi della lezione

● Utilizzare l’approccio comparativo nello studio dei due processi di formazione degli Stati 
nazionali, italiano e tedesco, alla fine del XIX secolo per consentire di coglierne le analogie 
e le differenze, esercitando il senso critico degli studenti.

● Portare alla ribalta anche il processo di unificazione dello Stato tedesco, generalmente 
«assorbito» nelle vicende internazionali della seconda metà del secolo, per porre la giusta 
rilevanza sulla costruzione dell’Europa bismarckiana, fondata sull’equilibrio fra le potenze 
e l’isolamento della Francia.
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Insegnare la nascita degli stati nazionali 
nell’Ottocento

   2.   Strumenti della lezione

● Strumenti primari (per studiare): 

Libro di Testo
Documenti
Approfondimenti
Carte geografiche
Letture storiografiche

● Strumenti secondari (per fissare): 

Video di sintesi
Divulgazione 
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Insegnare la nascita degli stati nazionali 
nell’Ottocento
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Insegnare la nascita degli stati nazionali 
nell’Ottocento

3. Lezione per tappe

● Brainstorming per la verifica dei prerequisiti
● Unità d’Italia (strumento: libro di testo)

     un processo che si corona «dall’alto» (Piemonte, dinastia dei Savoia, Cavour) 
     e «dal basso» (Mazzini e Garibaldi); questione territoriale;

● Secondo Impero tedesco (strumento: libro di testo)
        un processo che si corona «dall’alto» (Prussia, dinastia degli Hohenzollern, Bismarck);
        ridefinizione del peso delle potenze in Europa con le guerre austro-prussiana (1866) 
        e franco-prussiana (1870); il peso di Sedan;
      
● Confronto per fare emergere analogie e differenze, letture storiografiche 

(strumento: libro di testo)
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Insegnare la nascita degli stati nazionali 
nell’Ottocento

Collegamento con la contemporaneità
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Insegnare la nascita degli stati nazionali 
nell’Ottocento

 4.    Per verificare

● Verifica orale (per esercitare l’esposizione e il ragionamento critico)
● In cooperative learning: 

Predisposizione di un debate per fare emergere le differenze fra le modalità con cui sono 
state raggiunte le due unificazioni;
Gruppi di studenti elaborano dei prompt per interrogare l’AI e poi li applicano per discuterne 
i risultati.
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Insegnare 
la Crisi del 1929

Relatore: 
Antonio Bonatesta 
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Insegnare la crisi del 1929

Obiettivi didattici

● Comprendere cause e conseguenze della crisi 
del 1929

● Stimolare il ragionamento storico attraverso     
il ricorso all’«analogia»

● Sviluppare competenze di analisi e 
interpretazione delle fonti storiche

● Stimolare il pensiero critico attraverso                
il confronto tra diverse prospettive

● Rafforzare l’uso delle tecnologie digitali         
per la ricerca storica
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Insegnare la crisi del 1929

 Struttura del laboratorio

● Introduzione e contestualizzazione
● Analisi delle fonti
● Lavoro di gruppo e sintesi
● Condivisione e discussione
● Valutazione delle attività
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Insegnare la crisi del 1929

  1. Introduzione e contestualizzazione

● Spiegazione della crisi del 1929                                          
con l’ausilio di una presentazione multimediale                                   
(espansioni del manuale).

● Introduzione alle fonti primarie e secondarie,                 
con esempi di come analizzarle criticamente.
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Insegnare la crisi del 1929

2. Analisi delle fonti

Gli studenti, divisi in piccoli gruppi, 
ricevono un set di fonti digitali da 
analizzare, accuratamente selezionato 
dal docente.
Il ricorso a fonti digitali o digitalizzate 
consente di risparmiare tempo 
e approfondire la conoscenza 
di cataloghi, archivi e banche dati 
tematiche.
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Insegnare la crisi del 1929

1. Fonti secondarie (articoli di giornale): Archivio storico del New York Times 
(https://www.nytimes.com/section/archives)

2. Fonti audiovisive (fotografie): Biblioteca del Congresso degli Stati Uniti 
(https://www.loc.gov/photos/)

3. Serie statistiche: dati sugli indici economici degli Stati Uniti disponibili su                                
National Bureau of Economic Research (https://www.nber.org/digest)

4. Testimonianze orali: Interviste presenti nel progetto «American Memory»                                  
della Library of Congress (https://memory.loc.gov/ammem/index.html)

5. Estratti da discorsi politici: Discorsi di Franklin D. Roosevelt sulle politiche del New Deal, 
disponibili su The American Presidency Project (https://www.presidency.ucsb.edu/)

La composizione del set di fonti 

https://www.nytimes.com/search?query=1929+crisis
https://www.loc.gov/photos/
https://www.nber.org/digest
https://memory.loc.gov/ammem/index.html
https://www.presidency.ucsb.edu/people/president/franklin-d-roosevelt
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Insegnare la crisi del 1929

 Domande guida per l’analisi delle fonti

1. Quali sono state le principali cause della crisi del 1929, 
in base alle fonti analizzate?

2. Quali categorie sociali ed economiche furono 
maggiormente colpite dalla crisi e in che modo?

3. Come venne descritta la crisi nei giornali e nelle 
testimonianze dell’epoca? Quali emozioni e percezioni 
emergono?

4. Quali furono le principali risposte politiche                      
ed economiche adottate per contrastare la crisi?

5. Quali sono le possibili analogie e differenze tra la crisi 
del 1929 e altre crisi economiche più recenti?
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Insegnare la crisi del 1929

   3. Lavoro di gruppo e sintesi

● Ogni gruppo analizza le fonti 
ricevute e risponde alle domande 
guida

● Creazione di un breve rapporto 
(slide o documento collaborativo) 
con le principali evidenze emerse

4. Condivisione e discussione

● Presentazione dei risultati   
di ogni gruppo

● Discussione guidata             
dal docente per collegare       
i vari aspetti e trarre 
conclusioni generali
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Insegnare la crisi del 1929

  5. Valutazione delle attività

● Partecipazione attiva alla ricerca                
e all’analisi delle fonti.

● Capacità di sintesi e chiarezza 
nell’esposizione durante                                
la presentazione.

● Riflessione critica e collegamenti            
con il presente.

● Questo intervento didattico         
favorisce  un approccio attivo                
alla storia, permettendo agli studenti              
di lavorare come veri e propri    
ricercatori e di sviluppare          
competenze trasversali fondamentali.



Spazio alle domande

INSEGNARE STORIA 
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Prossimi appuntamenti

https://formazione.deascuola.it/insegnare-storia/

https://formazione.deascuola.it/insegnare-storia/
https://formazione.deascuola.it/insegnare-storia/
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Scopri «La storia in scena»

Consulta la scheda sul sito

Richiedi copia digitale:
https://deascuola.it/work/evaluate/la-
storia-in-scena-23549/

https://deascuola.it/docenti/secondaria-di-secondo-grado/materie-umanistiche/storia/la-storia-in-scena-23549/
https://deascuola.it/work/evaluate/la-storia-in-scena-23549/
https://deascuola.it/work/evaluate/la-storia-in-scena-23549/

